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	Guida anti-trash con cinquanta storie da ricordare 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	di ALESSANDRO BARBANO 

Accostare il grande Alberto Sordi a Massimo D'Antona o ad un qualunque signor Ibrahim che ogni sera legge il Corano ad un qualunque signor Mario: una galleria di personaggi raccontati come la società della comunicazione non fa più, perché preoccupata dello stato d’animo di Anna Falchi o delle nozze di Angelina Jolie con Brad Pitt. 
Tutti insieme nel libro di Sergio Talamo “Guida anti-trash, 50 storie da ricordare”, (Rubbettino, 209 pagine, 13 euro): un volume che somiglia ad una collana di perle strappate al nostro vissuto comune, o addirittura alle “favole di Esopo”, come dice Mario Morcellini nella sua prefazione. 
Letteratura intrecciata con la cronaca: la Guida anti-trash è soprattutto un viaggio nel nostro tempo. Le cinquanta storie proposte ci danno la sensazione di aver vissuto questi dieci anni, dal 1996 al 2006, in modo ovattato, di aver dimenticato sensazioni e storie che ci sono passate sotto il naso come l’ultimo gossip. Leggerle è come riempire un vuoto, come svegliarsi dal torpore. 
E tra tante vicende di gente comune, che vanno dal sacro (“La folla che crede a padre Pio”) al profano ("Le fantaprofessioni del Sud"), spunta anche una inedita apologia, “In lode di Mastella il Sannita”, dove il ministro della Giustizia è definito “il trionfo della schiettezza, l’apoteosi del pane al pane e del vino al vino”. 


 
